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1. DEFINIAMO IL SACRAMENTO 

La rubrica di liturgia, in questo  nuovo anno 
liturgico, si occupa del sacramento dell’ini-
ziazione Cristiana: il battesimo.  

Per definire il battesimo ci serviamo del Cate-
chismo della chiesa cattolica che, al numero 
1213 recita: Il santo Battesimo è il fondamento di 
tutta la vita cristiana, il vestibolo d'ingresso alla 
vita nello Spirito (« vitae spiritualis ianua »), e la 
porta che apre l'accesso agli altri sacramenti. Me-
diante il Battesimo siamo liberati dal peccato e 
rigenerati come figli di Dio, diventiamo membra di 
Cristo; siamo incorporati alla Chiesa e resi parteci-
pi della sua missione […]  

La parola battezzare (baptizeis in greco) signi-
fica «tuffare», «immergere». 
L'«immersione» nell'acqua è simbolo del sep-
pellimento del catecumeno nella morte di 
Cristo, dalla quale risorge con lui e diventa 
nuova creatura. Pertanto è un sacramento di 
rinnovamento. Si realizza la nascita dall’ac-
qua e dallo Spirito Santo senza la quale nes-
suno può entrare nel regno di Dio. 

Riportiamo, per concludere ancora un picco-
lo pezzo dal Catechismo della Chiesa Cattoli-
ca che, al numero 1216 recita: “II Battesimo è il 
più bello e magnifico dei doni di Dio. [...] Lo chia-
miamo dono, grazia, unzione, illuminazione, veste 
d'immortalità, lavacro di rigenerazione, sigillo, e 
tutto ciò che vi è di più prezioso. Dono, poiché è 
dato a coloro che non portano nulla; grazia, per-
ché viene elargito anche ai colpevoli; Battesimo, 
perché il peccato viene seppellito nell'acqua; un-
zione, perché è sacro e regale (tali sono coloro che 
vengono unti); illuminazione, perché è luce sfolgo-
rante; veste, perché copre la nostra vergogna; la-
vacro, perché ci lava; sigillo, perché ci custodisce 
ed è il segno della signoria di Dio.” 

 
FEDE E SOCIETÀ MODERNA 

Possiamo “sbattezzarci”? 

Con l’era moderna nascono nuovi proble-
mi e neologismi. Spesso sentiamo dire a 
qualche ragazzo che vuole sbattezzarsi o 
che lo sta già facendo perché si è battez-
zato solo per volontà dei genitori in modo 
inconsapevole. Vuole, perciò, annullare il 
sacramento. Ciò è davvero possibile? 

Il battesimo è un sacramento gratuito e 
Dio non si pente mai di averci donato la 
vita nuova in Lui, indipendentemente dalla 
nostra risposta. Come non possiamo can-
cellare la paternità genetica, così non 
possono essere annullati i sacramenti. Co-
me possiamo “rinnegare” per la legge 
nostro padre, possiamo essere atei anche 
se battezzati. L’autorità ecclesiastica (fatta 
di uomini) non può annullare l’azione di 
Dio, ma, nel rispetto delle libertà dell’uo-
mo, accetta di inserire sotto il certificato di 
battesimo una nota che dispensa il battez-
zato dagli altri doveri cristiani (poter esse-
re padrino/madrina, ricevere le esequie 
cristiane ecc.) a meno che quest’ultimo non 
si penta della sua scelta e torni a seguire 
Cristo. Non sarà necessario un nuovo bat-
tesimo in caso di cambio di idea. Non si 
tratta di uno “sbattezzo” ma di una sola 
procedura giuridica terrena per rendere 
ufficiale una scelta con tutte le conseguen-
ze che questa si porta dietro. 

A titolo di chiarimento, riportiamo un 
estratto del numero 1272 dal catechismo 
della Chiesa Cattolica: “[…]Il Battesimo 
segna il cristiano con un sigillo spirituale 
indelebile (« carattere ») della sua appar-
tenenza a Cristo. […] Conferito una volta 
per sempre, il Battesimo non può essere 
ripetuto.” 

La Chiesa, come il padre misericordioso, 
non si oppone a chi vuole andare via di 
casa, ma, continua ad amarlo con la spe-
ranza che l’amore abbia il sopravvento e 
si possa fare festa per il ritorno alla casa 
di Dio. 
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Celebrazione Eucaristica Feriale 7.30 - 18.30 (Sabato 20.00 Neocatecumenale)  

Celebrazione Eucaristica Festiva 8.00 - 10.30 - 18.30 S. Rosario 18.00  
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20.00 Preghiera carismatica RnS 
20.00 Locali parrocchiali in via Tripoli 28: catechesi per giovani e adulti  
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20.15 Percorso alla nuzialità (Via Imbriani,11) 
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20.00 Locali parrocchiali in via Tripoli 28: catechesi per giovani e adulti  
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19.30 Gruppo giovani  
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LA LAMPADA DELL’AVVENTO 
Giorno e notte, in Chiesa, davanti al tabernacolo  

dove si conserva il SS. Sacramento  

è acceso un lume, segno della presenza di Cristo nell'Eucarestia.  

Durante l’Avvento puoi offrire questa lampada che brillerà davanti a Gesù  

portando con sé le tue preghiere ed intenzioni 


